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Premessa 

La presente relazione viene redatta ai sensi dell’articolo 4-bis del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 149, il quale testualmente recita:  

“1. Al fine di garantire il coordinamento della finanza pubblica, il rispetto dell'unità economica e 
giuridica della Repubblica e il principio di trasparenza delle decisioni di entrata e di spesa, le 
province e i comuni sono tenuti a redigere una relazione di inizio mandato, volta a verificare la 
situazione finanziaria e patrimoniale e la misura dell'indebitamento dei medesimi enti. 2. La 
relazione di inizio mandato, predisposta dal responsabile del servizio finanziario o dal segretario 
generale, è sottoscritta dal presidente della provincia o dal sindaco entro il novantesimo giorno 
dall'inizio del mandato. Sulla base delle risultanze della relazione medesima, il presidente della 
provincia o il sindaco in carica, ove ne sussistano i presupposti, possono ricorrere alle 
procedure di riequilibrio finanziario vigenti.” 

Per la predisposizione della medesima sono stati esaminati in seguenti documenti 

contabili: 

 Rendiconti degli esercizi 2019, 2020 e 2021 e relativi allegati;  

 Bilancio di previsione 2022-2024 e relativi allegati;  

 Piani di ammortamento dei mutui in ammortamento 

I succitati bilanci di previsione e rendiconti dell’Ente sono stati approvati con le seguenti 

deliberazioni, esecutive a termini di legge:  

 Rendiconto 2019: Delibera del C.P. con i poteri del C.C. n. 1 del 02.09.2021 

 Rendiconto 2020: Delibera del C.P. con i poteri del C.C. n. 2 del 02.09.2021 

 Rendiconto 2021: Delibera del C.S. con i poteri del C.C. n. 6 del 19.05.2022 

 Bilancio di previsione 2022-2024: Delibera del C.S. con i poteri del C.C. n. 10 del 

09.06.2022 
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PARTE I – VERIFICA DELLA SITUAZIONE FINANZIARIA 

 

1.1 Dissesto e predissesto 

In data 30.10.2019 l’Ente ha dichiarato il dissesto finanziario ai sensi dell’art. 244 del 
TUEL. 

1.2 Parametri obiettivi per l’accertamento della condizione di ente strutturale 

deficitario ai sensi dell’art. 242 del TUEL  

All’inizio del mandato, così come risulta dallo specifico allegato al Rendiconto 2021, l’Ente 
non è strutturalmente deficitario. 

1.3 Servizi a domanda individuale 

Servizio ENTRATA 
(Tit.tip.cat) 

USCITA 
(Missione-Importo) 

Copertura 
del servizio 

Mensa scolastica 
 

€ 13.205,00 10.334,20 54 % 

1.4 Saldo di cassa 

Importi al 31.12.2021 

Saldo di cassa: 2.282.653,10 

Anticipazione di tesoreria utilizzata nel corso dell’esercizio 2020: zero 

 

Importi alla data di insediamento: 

Saldo di cassa: 3.896.680,23 (verifica di Cassa al 30.06.2022) 

Anticipazione di tesoreria utilizzata: zero 

 

1.5 Il Risultato della gestione di competenza, equilibrio di Bilancio ed equilibrio 

complessivo 

Il risultato della gestione di competenza al 31/12 relativo all’ultimo esercizio, così come 
desumibile dal relativo Rendiconto, presenta un avanzo pari ad Euro 3.820.667,07. 

L’equilibrio di bilancio presenta un saldo pari ad Euro 696.603,77; l’equilibrio complessivo 
presenta un saldo pari ad Euro -116.209,06 come di seguito rappresentato: 
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1.6 Equilibrio di parte corrente e di parte capitale dell’ultimo esercizio 

Gli equilibri di parte corrente e di parte capitale relativi all’ultimo esercizio e desumibili dal 
relativo Rendiconto si presentano come di seguito: 
 
 
 



 

 
  

 Pag. 5 di 15 
 

 

 



 

 
  

 Pag. 6 di 15 
 

 

 

1.7 Equilibrio di parte corrente e di parte capitale del triennio 2022-2024 (previsioni) 

Le previsioni assestate alla data della presente Relazione assicurano il mantenimento 

degli equilibri di bilancio come di seguito: 
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L’importo di euro 31.072,56 di entrate in conto capitale destinate al ripiano del bilancio corrente 
sono costituite da oneri di urbanizzazione. 
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1.8 Il Risultato di Amministrazione 

Il risultato di Amministrazione degli ultimi tre esercizi, rilevabile dai relativi Rendiconti, è il 
seguente: 
 
Descrizione 2019 2020 2021 

Fondo cassa al 31 
dicembre 

18.831,63 2.837.079,41 2.282.653,10 

Totale residui attivi finali 21.929.236,29 13.164.382,75 15.379.370,91 

Totale residui passivi 
finali 

10.056.612,35 4.736.951,97 4.179.568,40 

Risultato di 
amministrazione 

4.138.708,47 1.663.448,43 3.820.667,07 

 
Il Risultato di Amministrazione relativo agli ultimi tre esercizi è così suddiviso: 
 

 2019 2020 2021 

Totale parte accantonata 14.536.712,40 

 
 
 

1.537.320,87 

 
 
 

3.773.855,20 

Totale parte vincolata 0 

 
 

124.390,67 

 
 

5.923,37 

Totale parte destinata agli investimenti 0 
 
0 

 
0 

Totale parte disponibile -10.398.003,93 
 

1.736,89 
 

40.888,50 
 

Alla data della presente Relazione, sono state applicate le seguenti quote del succitato 
Avanzo di Amministrazione vincolato al bilancio di previsione 2022/2024 per il 
finanziamento delle spese di seguito specificate: 

Raccolta fondi Covid €    5.923,37 

 

1.9  Utilizzo delle partite di giro 

PARTITE DI GIRO  2019 2020 2021 

TITOLO 9  
ENTRATE DA SERVIZI PER CONTO DI TERZI 993.117,81 1.859.223,93 2.790.525,40 

TITOLO 7 SPESE PER SERVIZI PER CONTO 
DI TERZI 993.117,81 1.859.223,93 2.790.525,40 

La contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi per conto di terzi e le partite di giro è 
attualmente conforme a quanto stabilito dal principio contabile applicato 4/2, par. 7, d.lgs. 
n. 118/2011. 
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1.10 Gestione dei residui 

La situazione dei residui emergente dal Rendiconto 2021 risulta nella tabella che segue. 

Si fa presente che nell’analisi dei residui non sono presenti le poste relative ai residui attivi 
al 31.12.2019 e precedenti; questi, infatti, sono stati stralciati dalla contabilità dell’Ente e 
trasmessi per la loro competenza all’Organismo Straordinario di Liquidazione, giusta 
Delibera di G.C. n. 94 del 14.12.2020 così come rettificata con Delibera di G.C. n. 57 del 
10.06.2021. 
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1.11 I debiti fuori bilancio 

Nel corso dell’esercizio 2019 l’Ente ha provveduto al riconoscimento di debiti fuori bilancio 
per un importo totale pari ad Euro 4.037.007,21 così distinti: 

C A U S A L E I M P O R T O 

a) sentenze esecutive  

 

€ 1.399.866,56 

b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei limiti 
degli obblighi derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia 
stato rispettato l’obbligo di pareggio del bilancio di cui all’art. 114 del T.U. n. 
267/2000, ed il disavanzo derivi da fatti di gestione  

c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme 
speciali, di società di capitali costituite per l’esercizio di servizi pubblici locali   

d) procedure espropriative o di occupazione di urgenza per opere di pubblica utilità  
  

e) acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 
dell’articolo 191 del T.U. n. 267/2000, nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed   
arricchimento per l’ente, nell’ambito dell’espletamento di pubbliche funzioni e servizi 
di competenza  

€ 2.637.140,65 

                                                                                             Totale debiti fuori bilancio € € 4.037.007,21 

 

Tali debiti non hanno trovato copertura finanziaria ed è stata questa una delle cause della 
dichiarazione di dissesto finanziario. 

 
Nell’anno 2020 non sono stati riconosciuti Debiti fuori Bilancio. 
Nell’anno 2021 l’Ente ha riconosciuto Debiti fuori Bilancio per sentenze esecutive per 
l’importo pari ad Euro 4.528,22. 
 
Alla data della presente Relazione, non risultano debiti fuori bilancio ancora da 
riconoscere di competenza dell’Ente.  
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PARTE II - SITUAZIONE PATRIMONIALE  

Occorre preliminarmente specificare che, per quanto concerne l’adozione della contabilità 
economico-patrimoniale così come prevista dal D.Lgs 118/2011, l’Ente L’ente non ha 
ancora terminato le procedure di valutazione dei cespiti rispetto ai nuovi criteri stabiliti dal 
principio 4/2 e sta ultimando le procedure relative all’aggiornamento dell’inventario da 
parte di una società specializzata incaricata. 

 

2.1 Lo Stato Patrimoniale 

Nello stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le 
variazioni che gli elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. 

I valori patrimoniali rilevati nell’ultimo rendiconto approvato sono così riassunti: 

ATTIVO 

Immobilizzazioni  

Le immobilizzazioni iscritte nello stato patrimoniale sono state valutate in base ai criteri 
indicati nel punto 6.1 del principio contabile applicato 4/3 i valori iscritti trovano 
corrispondenza con quanto riportato nell’inventario e nelle scritture contabili. 

Crediti  

È stata effettuata la conciliazione tra residui attivi diversi da quelli di finanziamento e 
l’ammontare dei crediti di funzionamento, come indicato al punto 6.2b1 del principio 
contabile applicato 4/3, nonché tra il fondo crediti di dubbia esigibilità e il fondo 
svalutazione crediti. 

Il fondo svalutazione crediti pari a euro 3.734.967,20 è stato portato in detrazione delle 
voci di credito a cui si riferisce ed è almeno pari a quello accantonato nel risultato di 
amministrazione 

 

Disponibilità liquide 

Il saldo patrimoniale al 31/12/2021 delle disponibilità liquide coincide con le risultanze del 
conto del tesoriere, degli altri depositi bancari e postali. 

 

PASSIVO 

Patrimonio netto 

La variazione del netto patrimoniale trova questa conciliazione con il risultato economico 
dell’esercizio. 

Le principali variazioni tra l’anno 2020 e l’anno 2021 riguardano: 
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Il risultato economico positivo dell’esercizio è stato destinato a: 

 

 

Fondi per rischi e oneri 

I fondi per rischi e oneri sono calcolati nel rispetto del punto 6.4.a del principio contabile 
applicato 4/3. 

 

Debiti  

Per i debiti da finanziamento esiste corrispondenza tra saldo patrimoniale al 31/12/2021 e 
debiti residui in sorte capitale dei prestiti in essere (rilevabili dai prospetti riepilogativi e/o 
dai piani di ammortamento dei mutui); 

Per gli altri debiti è stata effettuata la conciliazione con i residui passivi diversi da quelli di 
finanziamento.  

Il debito annuale IVA è imputato nell'esercizio in cui è effettuata la dichiarazione. 
 

Ratei, risconti e contributi agli investimenti  

Le somme iscritte sono state calcolate nel rispetto del punto 6.4.d. del principio contabile 
applicato 4/3. 
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2.2 Gli Organismi partecipati 

Con Delibera di C.C. n. 10 del 31.12.2021 è stata effettuata la ricognizione ordinaria delle 
partecipazioni possedute alla data del 31.12.2020, della quale si riportano le risultanze: 

NOME 

PARTECIPATA  

CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 

ESITO DELLA 

RILEVAZIONE 
NOTE 

Appennino 

Paolano s.p.a 
02388000792 5,01% SOCIETA’ FALLITA ------- 

Cosenza Acque 

s.p.a. in 

liquidazione 

02575310780 1,22% 
SOCIETA’ IN 

LIQUIDAZIONE 
------- 

Flag La Perla del 

Tirreno s.c.a.r.l. 
03460750783 2,5% 

PARTECIPAZIONE 

DA MANTENERE 
------- 

Gal Riviera dei 

Cedri s.c.a.r.l. 
03492500784 2,75% 

PARTECIPAZIONE 

DA MANTENERE 
------- 

 

Si fa presente che la società Cosenza Acque s.p.a. è stata trasformata in società consortile 
durante l’anno 2021. 
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PARTE III - INDEBITAMENTO  

3.1 Consistenza dell’indebitamento dell’Ente 

L’Ente ha attualmente in essere mutui contratti con i seguenti istituti di credito: 
- Cassa Depositi e Prestiti 
- Intesa San Paolo (mutuo obbligazionario). 

Dalla consultazione dei relativi piani di ammortamento, la consistenza e l’evoluzione 
prevista dell’indebitamento risulta essere la seguente: 

 

Non risulta attualmente iscritta a bilancio la previsione di accensione di nuovi mutui. 

3.2 Oneri finanziari e oneri per rimborso dei prestiti 

Dalla consultazione dei piani di ammortamento, la consistenza degli oneri finanziari per 
l’ammortamento dei prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale per il triennio 2019-
2021 risulta essere la seguente:   

 
 
Le previsioni di spesa iscritte a bilancio consentono il pagamento delle rate di mutuo. 

In relazione ai mutui in essere sono presenti rimborsi di rate mutuo per un totale pari ad 
Euro 139.117. 

La previsione dei contributi a bilancio non eccede la durata dei finanziamenti stessi. 

3.3 Rispetto del limite di indebitamento 

Nel corso del precedente triennio, l’incidenza percentuale degli interessi sulle entrate 
correnti è stata rispettosa dei limiti previsti dall’art. 204 TUEL. 

Le correnti previsioni di bilancio garantiscono il rispetto del succitato limite anche per il 
triennio 2022-2024.  

3.4 Utilizzo di strumenti di finanza derivata in essere 

L’Ente non ha in essere strumenti di finanza. 

3.5 I contratti di Leasing 

L’ente non ha in corso contratti di leasing. 
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PARTE IV – CONSIDERAZIONI FINALI DEL SINDACO 

 

Sulla base delle risultanze della presente Relazione di inizio mandato, redatta dal 
Responsabile del Settore Finanziario Dott.ssa Antonietta Grosso Ciponte, si rileva che la 
situazione finanziaria e patrimoniale del Comune di Belvedere Marittimo non presenta ad 
oggi situazioni di squilibrio emergenti, poiché l’Ente si trova già in una fase di risanamento 
avendo dichiarato lo stato di dissesto finanziario in data 30.10.2019. 

Pertanto è di competenza dell’Ente la gestione finanziaria a decorrere dalla data del 
01.01.2020, mentre ai sensi dell’art. 252 co. 4 del Tuel, rientrano nella competenza 
dell’Organismo Straordinario di liquidazione tutti i fatti ed atti di gestione verificatisi entro la 
data del 31 dicembre 2019. 

 

Belvedere Marittimo, lì 12.09.2022 

 

                                                                                                       Il Sindaco  

         Dott. Vincenzo Cascini 


